
IN ITALIA 

Processo Br 
Contestato 
il ministro 
degli Interni 
I H ROMA Ieri I difensori dei 
254 imputati per insurrezione 
e guerra civile hanno sparato 
le loro ultime cartucce prima 
del dibattimento. Le eccezioni 
preliminari, la cui esposizione 
è Iniziata l'altro giorno, hanno 
centrato I presunti «vizi» con I 
quali questo processo e inizia
lo: persone rinviale a giudizio 
sulla base di reati dai quali to
no gli state assolte, altre la 
cui appartenenza alle Br non 
« stala ancora stabilita da sen
tenze delinitme e cosi via. 
L'avvocato Eduardo Di Gio
vanni ha presidi mira anche 
una delle due parti civili, il mi
nistro degli Interni. Il penalista 
ha sostenuto che il governo 
può costituirsi parte civile, 
perche rappresenta lo Slato 
nel suo complesso, contro II 
quale sarebbero stali com
messi I reati contestati alle Br, 
non avrebbe invece questo ti
tolo il ministro, i cui interessi 
particolari non sarebbero stati 
lesi. 

La corte d'assise è ora atte
sa da un gravoso lavoro per 
dipanare il groviglio di ecce
zioni, L'impressione comun
que e che nessuno si preoccu
pi troppo, neppure gli imputa
li, C'è un'atmosfèra mista di 
Imbarazzo e svogliatezza. 
Sembra quasi che una mac< 
china del tempo abbia mate
rializzato.per caso il processo 
in quest'ultimo .«forato» scor
cio degli anni Ottanta: una 
specie di dinosauro sopravvis
suto all'eli del piombo. La 
tranquilliti, per ora. ha regna
lo sovrana I carabinieri sono 
Intervenuti solo per controlla
re un misterioso libro compar
so tra le mani di un detenuto! 
eri una Innocua biografia di 
Van Gogh. Ieri la corte ha 
escluso la possibilità da parte 
degli «Irriducibili. Natalia Ugas 
e Giovanni Senzanl di nomi
nare come difensori due avvo
cati stranieri, un Mesco e un 
olandese. Domani ci saranno 
le repliche dell'avvocato dello 
Staio e del pubblica ministero 
Nitto Palma, che offriranno lo 
spunto per capire quale sari il 
futuro del dibattimento. 

• M . R 

Camorra 
Arrestato 
a Napoli 
ex agente 
aM NAPOLI Un ex agente di 
polizia. Nicolino Mura, 35 an
ni, da circa un anno e mezzo 
sospeso dal servizio perché 
sospettato di collusione con la 
malavita, é stato arrestato su 
mandato di cattura del giudi
ce istruttore Fausto Izzo, con 
l'accusa di associazione per 
delinquere di tipo camorristi
co. Il provvedimento rientra 
nell'ambito dell'inchiesta che 
lunedi ha portato all'emissio
ne di alni tre mandati di cattu
ra per Luigi Giuliano, Antonio 
Bardellino e Giuseppe Missi, i 
tre «boss* delia camorra accu
sati dell'omicidio di un pre
giudicato, Antonio Catalano, 
avvenuto a Napoli il 4 dicem
bre dell'81. Indagando su 
quell'episodio, il giudice Izzo 
ha raccolto elementi a carico 
dell'ex poliziotto, all'epoca in 
servizio nella sezione 'falchi», 
la speciale squadra «antiscip-
pò». Secondo gli inquirenti, 
Mura avrebbe latto parte del 
clan Giuliano, la famiglia che 
controlla II rione Forcella do
ve l'ex poliziotto abita. In par
ticolare, Mura £ accusato di 
aver tornito alla banda infor
mazioni utili, grazie alla sua 
attiviti, per quanto riguarda 
l'Inchiesta sull'omicidio di Ca
talano, questa ha avuto una 
svolta nell'85, quando il magi
strato raccolse le dichiarazioni 
di un •pentito» della camorra, 
Achille Lauri, il quale aveva 
tatto parte del clan Giuliano. 
Lauri ha fornito elementi che 
successivamente hanno Uova-
Io riscontro. Nei mesi scorsi gli 
investigatori sono giunti alla 
conclusione che l'uccisone di 
Antonio Catalano, ritenuto 
dalla sua organizzazione (era 
affiliato ai Giuliano) un «con
fidente» della polizia, fu deci
sa nel cono di una riunione 
da Luigi Giuliano e Antonio 
Bardelllno. Quest'ultimo - se
condo quanto accertato dalla 
squadra mobile -dette poi in
carico a Giuseppe Missi, Il 
•boss» della Saniti condanna
lo all'ergastolo per la strage 
sul rapido «904». di eseguire 
l'omicidio, 

Il caso della bimba 
di Racconigi adottata 
illegalmente a Manila 
Migliaia ieri in piazza 

Il Tribunale dei minori 
di Torino ha però ribadito 
la linea dura: la piccola 
deve lasciare la famiglia 

Il paese sciopera per Serena 
«Giudici, siate comprensivi» 
Circa tremila persone, ieri pomeriggio, hanno affol
lato la piazza del Municipio di Racconigi (Cuneo), 
per esprimere la loro solidarietà alla piccola Serena 
ed ai loro genitori adottivi, i coniugi Giubergia. Una 
insolita manifestazione spontanea, affettuosa quanto 
ordinata, civile, ma «la legge è legge, e soprattutto 
deve essere uguale per tutti», sostengono i magistrati 
del tribunale per i minori di Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i RACCONIGI (Cuneo). «Se
rena deve nmanere con noi'», 
•Vogliamo Serena a Racconi
gi», «Serena e Nazano (il fra
tellino anch'esso adottivo. 
ndr), devono rimanere uniti», 
•Serena non è un oggetto, è 
una creatura, deve restare con 
chi le vuol bene». Cosi i vari 
cartelloni e striscioni, portati 
da gruppi di bambini vocianti, 
aprivano il lungo corteo che 
dopo aver attraversato parte L 

del paese confluiva nella vasta 
piazza del Municipio, davanti 
all'austero castello ex Savoia, 
da anni ormai in fase di re
stauro. Sui muri del paese nu
merosi manifesti, alcuni dei 
quali realizzati con le giganto
grafie dei van giornali usciti ie-
n sul «caso Serena». Lungo il 
corteo azioni di volantinaggio.. 
con un «appello alla cittadi
nanza», firmato dal Comitato 
di solidarietà, costituitosi 
spontaneamente in questi -
giorni. Un Comitato assai va
sto, con tutte le forze politiche 
raccònifjesi, con I rappresen
tanti di varie associazioni, da 
quella degli handicappati a 

Xuella dei donatori di sangue. 
I Comitato in difesa di Sere

na hanno adento tra gli altri il 
salesiano don Francesco Ros
si, parroco del paese, che ha 
anche redatto e diffuso un suo 
comunicato, e il sindaco de 
Adriano Tesella, 

Durante la manifestazione, 
che per circa mezz'ora ha in
terrotto la statale Torino-Cu
neo, lutti i negozi di Racconigi 
avevano abbassato le serran
de. Insomma, un intero paese 
mobilitato per consentire alla 
piccola filippina di quasi tre 
anni di restare con il suo fra
tellino, anche lui filippino, e 
con i suoi genitori adottivi, 
Francesco Giubergia e Rosan
na Gaveglia, che - or sono 14 
mesi - erano tornati a Manila 
per prendere in adozione la 
bimba. Purtroppo, mentre II 
piccolo Nazano, che ora ha 
quattro anni, era stato adotta
lo precedentemente con una 
procedura regolare, per avere 
anche Serena I coniugi Giu
bergia, del rutto in buona fede 
e certamente mal consigliati 
allo scopo di sveltire i vari iter 
burocratici, hanno violato le 
leggi sull'adozione di bimbi 
stranieri. La bimba Infatti è 
stata condotta in Italia grazie 
ad una lalsa dichiarazione di 
paternità rilasciata, ovviamen
te d'accordo con la moglie, da 
Francesco Giubergia, quaran
tenne, capo gestione ferrovia
rio alla stazione centrale di 
Torino. «SI, in effetti la legge è 
stata violata - ci ha detto Ieri II 
sindaco di Racconigi - ma co
me primo cittadino di questo 
paese sono decisamente per 
una soluzione umana del caso 
in questione.,. Occorre assolu-

La piccola Serena con I lini genitori adottivi 

tamente trovare una soluzione 
che non sia traumatica nei 
confronti dei due bambini». E 
il parroco del paese: «SI, pos
sono aver compiuto uno sba
glio anche grave, ma non deve 
essere la pccola a pagare.. 
Sarebbe Imperdonabile di
struggere un nido familiare 
per dare II via a una via crucis 
che lascerebbe il segno nel 
cuore di una innocente crea
tura e dei suo famigliari». 

Il caso» si presenta quanto 
mai complesso e delicato, Le 
ragioni umane, le conseguenti 
reazioni emotive di un intero 

Kaese di oltre lOmila abitanti, 
anno indubbiamente un loro 

peso, che è assai difficile igno
rare. Dall'altra parte della 
•barricata» vi è però la «Legge». 
con le sue J renante (e qua
si... ineludibili) ragioni appun

to legali. Ieri mattina, nel cor 
so di una conferenza stampa, 
Il presidente del Tribunale per 
i minori di Tonno Camillo Lo-
sana e il procuratore della Re
pubblica per i minon Grazia 
Calcagno, hanno espresso 
con fermezza le loro ragioni-
Non si tratta - hanno detto -
di giustizia formale e giustizia 
sostanziale.. SI tratta di non 
far prevalere una ^giustizia dei 
furbi»... I coniugi Giubergia 
hanno portato la bimba dalle 
Filippine violando 1» .legge e. 
•inscenando una pietosa com
media, fingendo una relazio
ne extraconiugale, con suc
cessivo riconoscimento di pa-
temiti naturale. Non possia
mo accettarlo per rispetto alla 
bambina e alle migliaia di 
coppie che attendono un'ade 
zione».l magistrati torinesi vo

gliono quindi che la bimba sia 
trasferita in una comunità per 
minori in attesa di essere affi
data ad un'altra famiglia. Que
stione di ore, forse di qualche 
giorno. Ma perché, è stato 
chiesto ai due magistrati du
rante la conferenza stampa, 
non penalizzare i coniugi Giu
bergia con una adeguata «pe
na» pecuniaria, lasciando cosi 
Serena con i suoi «geniton» e 
con il suo «fratellino»? Nell'ap
pello del Comitato racconige-
se si chiede infatti che «la si
tuazione venga riesaminata 
dalle automi competenti, te
nendo conto non solo degli 
aspetti giuridici, ma soprattut
to di quelli morali e psicologi
ci, che possono huocere in 
modo irreversibile alla salute 
psico-fisica sia di Serena che 
di Nazano». 

Muoiono in auto 
tre carabinieri 
precipitando 
da un ponte 

Filmano l'agonia 
di un cinghiale 
Multati per tre 
milioni e mezzo 

Tre carabinien e una ex guardia giurata sono morti in un 
incidente stradale avvenuto la scorsa notte sulla statale 
•378», tra Trani e Corato. 1 militari, a bordo di una «Alfa Ro
meo Giulietta», erano diretti alla caserma di Terlizzi (Bari). 
dove prestano servizio Mentre attraversavano un ponte alio 
circa venti metn, l'automobile è sbandata e, dopo aver 
sfondato il guardrail, è precipitata schiantandosi al suolo. I 
militan sono morti sul colpo; l'ex guardia giurata pochi mi
nuti dopo, durante il tragitta nell'ospedale di Corato. Le vil
ume sono il VKebngadiere Gianfranco Martini, di 27 anni, 
di Fassombrona (Pesaro), i militari Francesco Onali, di 22 
anni, di Oristano, e Andrea Lamontanara, di 20, di Bari, e 
l'ex guardia giurata Domenico Boragine, di 25, di Bari, che 
era alla guida della vettura. 

Tre cacciatori di Tresnurt» 
ghes, nell'Oristanese, che 
dopo aver ripreso con una 
videocamera l'agonia di un 
cinghiale rimasto Imprigio
nato in un laccio avevano 
proiettato il filmato in un 
bar del paese, sono stati de
nunciati dai carabinieri par 

furto aggravato ai danni della regione sarda. Le guardie fo
restali della regione, che hanno svolto le indagini, hanno 
anche inflitto ai Ire cacciatori, accusati di essersi Imposses
sali del cinghiale, una sanzione amministrativa di Ire milio
ni e mezzo di lire. 

Un insegnante padovano, Il 
prof. Roberto Boscolo, di 40 
anni, di Ponte di Brenta, £ 
stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile, a Pa
dova, dietro l'accusa di atti 
di libidine su una bambini. 
L'arresto é avvenuto a bor
do di un autobus: gli agenti. 

sulla base di alcune segnalazioni, hanno seguito, confusi 
tra la folla, i movimenti del professore che, secondo l'accu
sa, si è avvicinato a una bambina di 12 anni e l'avrebbe toc
cata. Boscolo, che insegna all'Istituto tecnico commerciale 
«Machiavelli» di Padova, £ stato accompagnato alla casa 
circondariale di via Due Palazzi a disposizione del magi-

Arrestato 
per atti 
di libidine 
su una bambina 

Comunicazioni 
giudiziarie 
ai vertici 
della Sme 

Numerose comunicazioni 
giudiziarie sono stale emes
se dalla Procura della Re-
Eubbllca di Napoli nell'ani-

Ito di un'inchiesta su pre
sunte irregolariii nella ge-
stione della Sme (Società 

_ meridionale finanziaria) del 
gruppo Iri, Nelle comunica' 

a gli diri, esponenti dell'attuile e zioni, che coinvolgono, tre i 
del precedente consiglio di amministrazione nonché dir)-
genti della società, si Ipotizzano, Ira l'altro, I reati di truffa, 
falso In bilancio e false comunicazioni societarie. Le Indagi
ni furono avviate dalla Guardia di finanza lo scono anno in 
seguito ad un esposto anonimo alla magistratura e riguar
derebbero fatti e circostanze risalenti agli anni 1985-86. 
Commentando l'iniziativa finanziaria il presidente della 
•Sme», Luigi Girardinl, ha confermato la sua «piena fiducia» 
nei confronti del management aziendale e ha aggiunto et 
•attendere con serenità resilo delle indagini». 

l'Unità 
Mercoledì 
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